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Saluto ai partecipanti al IX Convegno Internazionale

Promosso dal VIDES Internazionale su

“Beni comuni e Diritti umani: Un patrimonio e un impegno per i giovani”

Sono lieta di incontrarvi, a conclusione del IX Convegno su “Beni comuni e diritti umani. Un patrimonio e un impegno per i giovani”. L’accogliervi in questa Casa generalizia delle Figlie di Maria Ausiliatrice costituisce per voi un segno: questa è anche la vostra casa. Auguro che possiate sentirvi davvero a casa! Siamo in molte ad accogliervi: Madre Antonia Colombo che, nei dodici anni del suo servizio di animazione, vi ha accompagnati con affetto e ha promosso con fiducia lo sviluppo dell’associazione VIDES internazionale; il Consiglio generale che, insieme a Lei, ha sostenuto il vostro cammino e, in particolare, suor María de los Angeles Contreras, che ha seguito da vicino i vostri passi.

In mezzo a noi c’è anche Madre Marinella Castagno che, come Madre generale, aveva dato l’avvio al VIDES affidando la nascente associazione a sr. Maria Grazia Caputo. In questo momento sono tra noi anche le rappresentanti di tutte le Figlie di Maria Ausiliatrice del mondo attraverso le Capitolari che stanno vivendo il Capitolo generale XXII e riflettendo sul tema: “Chiamate ad essere segno ed espressione dell’amore preveniente di Dio”. Suor María Luisa Miranda, che è stata chiamata dall’Assemblea capitolare ad essere Consigliera per la Famiglia salesiana, continuerà il cammino realizzato finora con sr. María de los Angeles Contreras. 

Anche voi siete arrivati da diverse parti del mondo! È molto bello sentirsi una grande famiglia unita nella ricerca della realizzazione del Progetto di Dio sull’umanità; un Progetto di amore che pone la persona umana al primo posto perché Dio ha voluto crearla a Sua immagine e l’ha coinvolta nella realizzazione di questo Disegno di amore: fare dell’umanità un’unica famiglia. 

Credo che la vostra esperienza di questi giorni sia stata una grande opportunità per allargare i vostri orizzonti e sentirvi più responsabili nell’impegno di contribuire, come giovani e adulti, alla promozione dei beni comuni e dei diritti umani secondo il Progetto di Dio.

Il Convegno si svolge nel sessantesimo anniversario della proclamazione dei Diritti universali dell’uomo e del cittadino. Tale evento merita non solo un atto celebrativo, ma soprattutto un impegno di riflessione, di studio, di decisione per tentare di superare il divario tra diritti proclamati e diritti attuati. Una caratteristica delle/dei giovani è di essere molto sensibili alla coerenza tra ciò che viene dichiarato e ciò che effettivamente è attuato. 

Vi auguro di coltivare questo atteggiamento impegnandovi in modo costruttivo e in rete con persone e associazioni che lavorano con lo stesso intento. Nel campo della promozione dei diritti è impossibile infatti lavorare in solitario: la realtà è troppo ampia e complessa! Certamente non possiamo pretendere di cambiare il corso del mondo, ma possiamo compiere numerosi piccoli passi che poco a poco cambiano il mondo. Non c’è gesto che rimanga piccolo quando è espressione di amore vero, di giustizia, di solidarietà. Gesù rende fecondo ogni seme di bene nel mondo: è importante credervi, esserne convinti e diffondere questa certezza intorno a noi, creare una rete sempre più allargata in grado di coinvolgere altri a mettersi insieme, contagiati dalla passione che essa manifesta e irradia con dinamismo, gioia e speranza. 

Come Famiglia salesiana, come istituzioni impegnate in ambito educativo, come associazione VIDES e Ufficio dei Diritti umani siamo una grande forza: possiamo insieme abbattere il muro dell’indifferenza, dell’assuefazione; il senso di inadeguatezza e di disorientamento di fronte a un compito che ci appare troppo grande.

Sulle tracce di don Bosco e di Maria Domenica Mazzarello siamo convinti che l’educazione è via privilegiata per la trasformazione del mondo. In questa missione è importante partire dei più piccoli ed emarginati per manifestare concretamente l’amore preveniente di Dio. Occorre recuperare il fondamento della persona umana come soggetto e oggetto di diritti; adoperarsi per una cultura della vita piena come bene comune per tutti. L’educazione è oggi un’emergenza a livello mondiale, ma è l’unica tavola di salvezza per l’umanità, a partire da quella più fragile e indifesa. Questo compito interpella adulti e giovani insieme, perché educhiamo e ci educhiamo insieme.

Nel discorso ai giovani nell’ultima Giornata Mondiale della gioventù, Benedetto XVI lanciava una domanda che è un’autentica sfida: “Cosa lascerete voi alla prossima generazione?”. Il Papa si riferiva alla profezia di cui è capace una vita cristiana aperta al soffio dello Spirito. In questo momento io vorrei applicarla a noi, adulti e giovani adulti: “Cosa lasceremo alle giovani generazioni? Quale futuro stiamo loro preparando, quale base per una convivenza pacifica e fruttuosa stiamo costruendo? Come sentire il grido del mondo che non ha voce, dei diritti calpestati, violati, inascoltati?”

Il nostro Capitolo generale, tuttora in fase di svolgimento, è andato alla radice della situazione: il fondamento dei diritti è la dignità della persona umana, ma la garanzia della persona è l’amore di Dio che la fa esistere e le pone accanto fratelli e sorelle da amare, un mondo da rispettare e consegnare al futuro più bello di come l’abbiamo ricevuto. È una scommessa che vogliamo porre insieme. Madre Antonia Colombo, che mi ha preceduta in questo servizio, ha sognato, ha scommesso. Insieme vogliamo continuare questo cammino con semplicità e audacia. Il futuro appartiene a coloro che rischiano la loro vita per fare trionfare la cultura della vita che ha la sua sorgente nell’amore di Dio presente come energia dinamizzante dentro di noi.
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